
ZAZA(US)

Zaza(us) è un progetto di ristrutturazione con recupero di sottotetto ai fini abitativi di una villetta a schiera inserita in un Piano Rurale del 1952. L’anno di costruzione dell’immobile risale al 1954/55, e nel corso degli anni non ha mai subito modifiche.

Il progetto ha previsto la totale demolizione delle partizioni interne e il rifacimento dei solai e dell’impianto strutturale in carpenteria metallica e cemento armato.

La tipologia di abitazione è a sviluppo verticale, piano terra, primo piano e mansarda a soppalco. Richiama molte unità residenziali giapponesi dove, per carenza di aree edificabili, gli architetti si confrontano spesso con progetti in elevazione, trovando soluzioni architettoniche molto ardite.

Una volta “liberata” la casa dai vecchi divisori, l’idea progettuale è stata quella di definire gli ambienti e le loro funzioni tramite il solo inserimento di due volumi di legno, annullando l’abituale ripartizione in classici spazi chiusi.

Così, al piano terra, un solido austero in legno e acciaio identifica la funzione cucina consentendo un dialogo aperto a zona pranzo e living. Salendo al primo piano si svela la doppia altezza, una scatola interamente bianca nella quale è stato inserito un volume di legno che, opportunamente scavato, ha permesso l’identificazione delle funzioni abitative.

Ne risulta un gioco equilibrato di solidi, dove i vuoti sono intesi come solidi negativi.

La tipologia a chiocciola scelta per la scala non è solo per guadagnare spazio ma anche per riequilibrare con le sue rotondità la geometria ortogonale dell’impianto planimetrico.

Dal punto di vista impiantistico, Zaza(us) è stata portata in classe energetica B, con l’installazione di un sistema solare termico e la scelta dell’isolante multistrato riflettente Actis come cappotto interno.


